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Sedute e dondoli \,
per stare all'aperto

di Antonella Galli
—a pagina 18

Sedute sospese
e a dondolo
per il relax
all'aria aperta
Outdoor. Un elemento forte nelle tradizioni
e per molti versi infantile diventa contemporaneo
grazie a forme, colori e materiali innovativi

Antonella Galli

orse mai come in queste
settimane ci siamo soffer-

  mati tra le vie e i palazzi ad
ammirare le cascate di gel-
somini o le chiome rigo-

gliose degli alberi, cercando di di-
menticare l'inverno appena trascor-
so. La natura ci accoglie (ancora) a
braccia aperte e ci consente di gu-
stare, nei giardini e sui balconi, le
giornate più lunghe dell'anno e le
notti dense di profumi. A tale scopo
le poltrone a dondolo sono la com-
pagnia ideale e, ancora meglio, le
sedute sospese, che ci riportano al -
l'infanzia, e addirittura alla vita pre-
natale. Il movimento oscillatorio è,
infatti, uno dei metodi primari di ri-
lassamento poiché richiama l'espe-
rienza del dondolio sperimentata
nel grembo materno.

Per queste ragioni le collezioni di
sedute destinate al relax outdoor
spesso prevedono modelli a dondolo
in versioni classiche o più creative.
Ne è un esempio la sontuosa poltro-
na Stankar, un progetto di La Conca
per la collezione outdoor di Vision-
naire. La struttura è un unica grande
raggiera ricurva, che ingloba i cusci-
ni di seduta e si amplia alla base fa-

vorendo il movimento con le sue li-
nee stondate. Il telaio metallico è av-
volto da un intreccio in canapa natu-
rale e lurex e strizza l'occhio al
mondo della moda.

Punta su una resina speciale la
poltrona Folio Rocking di Nardi,
azienda guidata da Floriana Nardi,
che ne spiega la genesi: «È apposita-
mente progettata per il relax, realiz-
zata sfruttando l'elasticità della resi-
na fiberglass, riciclabile al 100%. Lo
schienale è avvolgente ed ergono-
mico e può essere reclinato in due
posizioni». Disegnata da Raffaello
Galiotto, ha la scocca sottile, dalla li-
nea continua e priva di elementi di
congiunzione, traforata secondo
una griglia a quadri. Alla base le slitte
in polipropilene possono essere so-
stituite coni piedini, rendendola uti-
lizzabile nella doppia versione.

Anticonvenzionale è la poltrona
a dondolo Voido di Magis, un pro-
getto che l'estro di Ron Arad, sem-
pre in bilico tra design e arte, ha tra-
sformato in una presenza scultorea.
Il materiale, innanzitutto: il polieti-
lene, adatto all'outdoor e stampato
in rotazionale, un processo che con-
sente di creare oggetti grandi e leg-
geri; poi la forma: sintesi estrema di
un dondolo, ricorda i cappi di un
fiocco. Ma la semplicità apparente

cela il complesso processo di inge-
gnerizzazione che la rende acco-
gliente come un abbraccio.

L'effetto rilassante del dondolio è
ancora più efficace se praticato in leg-
gerezza, sospesi da te, i a. Lo assicura-
no le sedute che prevedono l'aggancio
a un supporto esterno oppure a una
struttura autoportante. Dedon, mar-
chio tedesco di outdoor, aggiunge
quest'anno Kida, sognante poltrona
firmata dal celebre designer
newyorkese Stephen Burks: la strut-
tura ovoidale sospesa richiamala for-
ma di una culla. Ha un'ariosa trama in
tubolare di alluminio rivestita da una
speciale fibra Dedon morbida ed è
completata da una cuscinatura gene-
rosa che regala il giusto comfort.

Richiama alla memoria le altalene
di un tempo Lisa Swing, poltrona
sospesa in tubolare metallico rive-
stito in corda nautica intrecciata, fir-
mata da Marcello Ziliani per l'azien-
da S-cab. L'art director Luisa Batta-
glia ne svela l'ispirazione: «Tutti ab-
biamo desiderio di leggerezza, di
estate. Quale miglior proposta se
non un oggetto che ci rimanda alla
fanciullezza e a quell'istante di pura
felicità che abbiamo provato sull'al-
talena?». Della stessa idea è Paola
Lenti, creatrice dell'omonimo mar-
chio di arredi: «Dondoli e sedute so-
spese sono elementi tradizionali che
abbiamo interpretato e reso con-
temporanei attraverso materiali,
proporzioni e colori nuovi, ma che
conservano il loro fascino antico».
Come Shibui, una grande piattafor-
ma quadrata (i,8 m di lato) con
struttura in metallo e piano in bac-
chette di bambù legate da cinghie in
iuta: sospesa a corde in acciaio rive-
stite in lino, è completata da mate-
rassini in materiali naturali. Dise-
gnata da Francesco Rota, fa parte di
Eres, la nuova collezione sostenibile
di Paola Lenti che predilige fibre ve-
getali e totalmente rinnovabili.
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In bilico.
Sopra, Kida di
Stephen Burks per
Dedon nella
versione con
supporto;
in alto a sinistra,
poltrona Stankar
di La Conca perla
collezione outdo-
or di Visìonnaire;
a loto, Shibui di
Paola Lenti; dise-
gnata da France-
sco Rota con
struttura in
metallo e piano in
bacchette di
bambù legate da
cinghie in iuta, è
sostenuta da
corde in acciaio
rivestite in lino

Hi-tech.
Sopra, la poltrona
Folio Rocking di
Nardi, realizzata in
resina fiberglass e
riciclabile al 100%;
in alto a sinistra,
Voido, di Ron Arad
per Magia, leggera
e resistente grazie
al polietilene
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Il giaciglio ancestrale
dell'amaca ritorna
protagonista del riposo

La rinascita

eh 934 sulla rivista Domus
Gio Ponti scriveva: «Le no-
stre case di campagna deb-

bono rispondere a caratteristiche
del tempo nostro: l'amore per il
moto e l'aria, e la voglia di evade-
re dalle preoccupazioni quotidia-
ne, cioè la sete di vita poetica: esi-
genze della vita fisica, esigenze
della vita spirituale». C'è un arre-
do semplicissimo, quasi primiti-
vo, che corrisponde perfettamen-
te al desiderio di evasione de-
scritto da Ponti: l'amaca, giaciglio
sospeso di origini antichissime e
lontane, che assomma il movi-
mento oscillatorio alla posizione
distesa in un guscio tessile, fresco
e accogliente. Se ne attribuisce
l'invenzione ai popoli dell'Ameri-
ca Centrale, e la diffusione nel re-
sto del mondo a Cristoforo Co-
lombo, che la importò in Europa
sulle sue navi come giaciglio co-
modo e pulito per i marinai.
Oggi è sinonimo di relax asso-

luto e ha trovato forme e colori
nuovi nel mondo del design. Mis-
soniHome, ad esempio, propone
il modello Luna percorso dalle in-
confondibili rigature della mai-
son: è realizzata in Messico con
un intreccio manuale policromo
di fili ritorti di nylon a tre capi. E
esplicativo della sua funzione il
nome dell'amaca prodotta da Pa-
ola Lenti: Farniente, disegnata da
Bestetti Associati, è realizzata in-
teramente in tessuto Trame, una
maglia per outdoor in splendide
tinte mixate, dal giallo al rosso,
dal verde smeraldo al grigio.

Nella memoria dei cinefili - e
non solo - c'è l'immagine da Oscar
di Toni Servillo, il Jep Gambardella
de "La grande bellezza" di Paolo
Sorrentino, sdraiato in terrazza
sull'amaca Amanda di Unopiù ad
ammirare il tramonto su Roma.
Amanda, con il suo supporto ad
arco in legno, è uno dei pezzi più

rappresentativi dell'azienda viter-
bese, che lo produsse nel 1988 co-
me una delle prime amache auto-
portanti. Dopo il passaggio cine-
matografico si è aggiudicata il
ruolo di icona del relax outdoor.
Ne spiega il successo Marco Rava-
si, chief marketing officer di Uno-
più: «Amanda ha donato a tutti
la possibilità di avere un'amaca
stabile e sicura, senza bisogno di
sostegni esterni: ha preso così vita
una nuova idea di amaca, un pro-
dotto di design che ha innovato
una proposta tradizionalmente
concepita come una semplice rete
da agganciare agli alberi». Que-
st'anno l'azienda, accanto alla ver-
sione originaria, ne propone una
più contemporanea, con struttura
in legno lamellare impregnato e
ferramenta in acciaio. Alla base,
anziché due blocchi in legno, a so-
stenere l'arco sono due cilindri in
acciaio zincato e sabbiato.

Di forma innovativa è anche
l'amaca della collezione Panama
di Talenti, ideata da Palomba Se-
rafini Associati, in cui il lettino in
corda nautica dall'intreccio origi-
nale si mantiene stabilmente
esteso grazie a un profilo perime-
trale metallico. Una struttura au-
toportante in alluminio, leggera
e robusta, garantisce la sospen-
sione sicura e un materassino il
comfort indispensabile al rilas-
samento totale.

—An. Gal.
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Nuova vita.
L'amaca Amanda
di Unopiù, resa
famosa da Jep
Gambardella ne
"La grande bellez-
za" di Paolo
Sorrentino, nella
versione con
struttura in legno
lamellare e con la
nuova base
composta da due
cilindri in acciaio
zincato e sabbiato
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